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XIII LEGISLATURA

COMMISSIONE consiliare speciale per l’esame del fenomeno delle infiltrazioni mafiose in Valle d’Aosta 
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 4 DEL 03/04/2012
EMPEREUR Diego
(Presidente)
(Presente)

SALZONE Francesco         (Vicepresidente)
  (Presente)

RINI Emily

         (Segretario)

  (Presente)

BERTIN Alberto

(Presente)
LATTANZI Massimo


(Presente)
LA TORRE Leonardo

(Presente)
RIGO Gianni

(Presente)

Partecipano alla riunione i Consiglieri Roberto LOUVIN e Andrea ROSSET.

Assistono alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni consiliari, e Fabrizio GENTILE, Direttore della Direzione affari legislativi, studi e documentazione. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 09:30, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.

2)
ore   9.30:
Audizione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali Elso GERANDIN.
3)
ore 10.15:
Audizione dell’Assessore alle opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica Marco VIERIN e del Coordinatore del Dipartimento opere pubbliche e edilizia residenziale Edmond FREPPA.
4)
ore 11.00:
Audizione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Aosta Marilinda MINECCIA.
*     *     *

Il Presidente EMPEREUR, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 2435 in data 28 marzo 2012.
*     *     *

Alle ore 9.35 prende parte alla riunione il Presidente del Consiglio permanente degli enti locali Elso GERANDIN e si procede alla registrazione degli interventi.

*     *     *

· Audizione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali Elso GERANDIN
Il Presidente EMPEREUR - nel ricordare che la Commissione speciale, nominata sulla base di una risoluzione approvata all’unanimità dal Consiglio regionale, ha individuato una serie di interlocutori istituzionali a cui mandare una informativa che fosse propedeutica alle audizioni programmate - auspica che questi momenti di incontro possano aiutare la Commissione a ottemperare al mandato conferitole che ha una tempistica relativamente stretta in quanto vedrà la stessa presentare, entro fine giugno, una prima relazione al Consiglio e, entro fine ottobre, una relazione conclusiva al Presidente del Consiglio.

Cede, quindi, la parola al Presidente Gerandin per conoscere la posizione degli enti locali sulla questione, chiedendogli, poi, di rispondere ad eventuali domande dei Commissari.

Il Presidente GERANDIN - premesso che il fenomeno mafioso è cambiato in quanto la mafia di oggi è legata al mondo degli affari e cerca settori attraverso i quali riciclare il denaro di provenienza illecita - è dell’avviso che i settori più a rischio siano quelli in cui operano le società miste pubblico/privato, quello degli appalti pubblici, il Casinò e quello immobiliare.

Premesso che la lotta alla mafia non è compito esclusivo dello Stato e delle forze dell’ordine o della scuola ma che ci deve essere una consapevolezza comune per l’adozione di azioni di contrasto efficaci, segnala le difficoltà incontrate dai Sindaci nelle operazioni di controllo per una mancanza di conoscenza, dal momento che gli stessi si trovano a valutare sulla base della carta e delle dichiarazioni e, il più delle volte, risulta tutto a norma.

Nell’esprimere delle perplessità in ordine all’efficacia del certificato antimafia, quale strumento per mettere al riparo da eventuali infiltrazioni malavitose, sottolinea la necessità di promuovere la conoscenza e la cultura in ordine al fenomeno in questione.

*     *     *

Alle ore 9.45 prende parte alla riunione il Consigliere LOUVIN.

*     *     *

Rappresenta il bisogno di conciliare le crescenti esigenze di semplificazione dell’azione amministrativa con quelle di controllo, attraverso - afferma - la predisposizione di sistemi di rating delle aziende che operano sul mercato e la creazione di banche dati condivise.

E’ dell’avviso che il fenomeno mafioso potrebbe non essere estraneo anche al sistema Valle d’Aosta che, seppure in questo momento di difficoltà, dispone di importanti risorse economiche provenienti dal settore pubblico.

Premesso che bisogna operare una distinzione tra mafia e minacce o metodi mafiosi, richiama l’attenzione dei Commissari sul fatto che il sistema di aggiudicazione degli appalti si basa su procedure ampiamente superate.

Vede con favore la costituzione della Commissione speciale in quanto - da una parte - sancisce il fatto che tutti devono fare la propria parte e - dall’altra - costituisce un segnale importante per dire che la Valle d’Aosta ha intenzione di guardarsi intorno e dare quelle risposte che il momento particolare impone.

Il Consigliere RIGO chiede se esista una banca dati delle gare di appalto fatte dagli enti locali.

Il Presidente GERANDIN risponde negativamente ribadendo la necessità - a livello di Valle d’Aosta, di enti locali e di pubblica amministrazione nel sistema Italia - della trasmissione di questi dati dai quali dovrebbero emergere tutti gli elementi caratterizzanti l’attività delle imprese.

Richiama, infine l’attenzione dei Commissari sui problemi riguardanti i subappalti con particolare riferimento al passaggio di manodopera da un’impresa all’altra per rispettare i termini fissati. 

*     *     *

Alle ore 9.55 il Presidente del Consiglio permanente degli enti locali Elso GERANDIN lascia la sala di riunione.

*     *     *

Comunicazioni del Presidente

Il Presidente EMPEREUR - premesso che, con le audizioni odierne, si concludono gli incontri con le figure istituzionali - chiede se la Commissione ritenga opportuno, nel prosieguo dei lavori, procedere all’audizione del Presidente del Tribunale di Aosta, del Procuratore regionale e del Presidente della sezione giurisdizionale della Corte dei Conti della Valle d’Aosta.

Ritiene che si potrebbero proseguire i lavori con l’audizione dei rappresentanti della Chambre, del sistema bancario, dell’amministratore unico del Casinò de la Vallée e dell’Associazione Libera Valle d’Aosta. Aggiunge che alle suddette figure potrebbero essere aggiunti due soggetti provenienti da fuori Valle, vale a dire la Direzione Investigativa Antimafia di Torino e la Commissione parlamentare antimafia.

Premesso che gli incontri sopra proposti permetteranno alla Commissione di ultimare la fase di ricognizione e di ascolto, dichiara che si aprirà, successivamente, la fase di approfondimento per la quale la Commissione potrà avvalersi delle strutture del Consiglio regionale e, se ritenuto opportuno, di soggetti che possano fornire determinati contributi.

Il Consigliere BERTIN propone di integrare l’elenco delle figure da audire con l’ordine dei dottori commercialisti, il consiglio notarile di Aosta e il Dott. Forgione, esperto in materia di organizzazioni criminali e ex Presidente della Commissione parlamentare antimafia.

Il Presidente EMPEREUR - dopo aver proposto di soprassedere alle audizioni di esperti per effettuarle nella fase successiva dei lavori - suggerisce di ridurre i tempi delle stesse per una maggior snellezza dei lavori.

La Commissione concorda con il nuovo programma di audizioni proposto dal Presidente e stabilisce di calendarizzare i primi incontri per la riunione del 17 aprile p.v..

*     *     *

I lavori vengono interrotti fino alle ore 10.25 quando prendono parte alla riunione l’Assessore alle opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica Marco VIERIN e il Coordinatore del Dipartimento opere pubbliche e edilizia residenziale Edmond FREPPA.

*     *     *

· Audizione dell’Assessore alle opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica Marco VIERIN e del Coordinatore del Dipartimento opere pubbliche e edilizia residenziale Edmond FREPPA
Il Presidente EMPEREUR ricorda che il Consiglio regionale - approvando all’unanimità una risoluzione - ha istituito una Commissione speciale con il compito di esaminare il fenomeno delle infiltrazioni mafiose in Valle d’Aosta.

Premesso che la Commissione ha individuato i primi interlocutori per il naturale approfondimento sulla tematica, tra cui anche l’Osservatorio dei contratti pubblici, la cui audizione è stata calendarizzata per oggi, rende noto che le audizioni sono state precedute da una comunicazione scritta in ordine alla composizione e alla missione della Commissione con l’auspicio che questi momenti di incontro e di approfondimento possano essere utili al mandato conferitole che è quello di studiare e proporre pratiche amministrative e interventi normativi che rafforzino significativamente il presidio nei confronti dei fenomeni malavitosi.

Lascia, quindi, la parola agli auditi per le considerazioni e gli approfondimenti del caso, chiedendo la loro disponibilità ad interloquire con i componenti della Commissione.

L’Assessore VIERIN Marco - nel dichiararsi disponibile a fornire i necessari chiarimenti - propone di cedere la parola all’Ing. Freppa per un’illustrazione dell’attività che viene svolta dall’Osservatorio dei contratti pubblici.

L’Ing. FREPPA - premesso che l’Osservatorio regionale dei contratti pubblici costituisce la Sezione regionale dell’Osservatorio istituito presso l’Autorità sui contratti pubblici a livello nazionale - riferisce che la sua attività si esplica nell’acquisizione delle informazioni essenziali sui contratti pubblici provenienti da tutte le stazioni appaltanti pubbliche operanti sul territorio regionale, con esclusione di alcune che hanno sede nazionale e che fanno, quindi, riferimento direttamente all’Osservatorio presso l’Authority nazionale. 

Precisa che tutti i contratti, al di sopra dei 40.000 euro, vengono rilevati e censiti, che sono previste delle modalità più semplificate per quelli fino a 150.000 euro e che, per quelli al di sopra di questa fascia, vengono usate delle schede che si ripetono con una maggiore periodicità.

Dopo aver reso noto che la prima comunicazione fatta all’Osservatorio dai soggetti appositamente accreditati riguarda la fase di aggiudicazione del contratto, afferma che la scheda afferente a tale comunicazione contiene i dati essenziali rispetto al soggetto aggiudicatario e alla gara; aggiunge, poi, che questi dati che devono essere obbligatoriamente comunicati - riguardano tutte le gare ad evidenza pubblica piuttosto che le procedure negoziate, per le quali è stato instaurato l’obbligo dell’avviso di post-informazione. Riferisce, inoltre, che, in corso di esecuzione del contratto, vengono comunicate tutta una serie di informazioni riguardanti gli stati di avanzamento, gli eventuali subappalti e le sospensioni.

Premesso che questi dati, quindi, transitano attraverso l’Osservatorio regionale e vengono riversati all’Authority, afferma che la mancata trasmissione degli stessi è soggetta a sanzione e che l’Osservatorio non ha altri poteri di indagine, se non quello di effettuare la verifica sulla congruità e sulla completezza dei dati che vengono trasmessi dalle stazioni appaltanti. 

Comunica che nel 2011 tra l’Osservatorio e la Direzione Investigativa Antimafia di Torino è stato stipulato un protocollo d’intesa, in esito al quale vengono trasmessi periodicamente alla DIA dei report riguardanti le rilevazioni dell’Osservatorio in una configurazione informatica concordata.

Dopo aver illustrato le procedure riguardanti le verifiche nei confronti dei soggetti affidatari e il rilascio delle autorizzazioni per i subappalti, ricorda che dal febbraio 2012 la Camera di commercio non rilascia più il certificato che attesta l’insussistenza di misure antimafia. Rende noto, inoltre, che sono previste anche delle verifiche circa la regolarità in corso di esecuzione dei contratti al fine di evitare, da un lato, il lavoro nero e, dall’altro, i subappaltatori abusivi all’interno del cantiere.

Dopo aver affermato che la regolarità contributiva viene verificata attraverso la richiesta, ad ogni pagamento, del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), ricorda che, fino al 1998, vigeva l’obbligo, rispetto ai subappalti, di indicare già in gara da uno a sei subappaltatori candidati ad assumere le opere in subappalto, al fine di prevenire eventuali pressioni successive nei confronti dell’aggiudicatario.

*     *     *

Alle ore 10.50 la Consigliera Emily RINI lascia la sala di riunione.

*     *     *

Il Consigliere SALZONE chiede all’Ing. Freppa se condivida il fatto che il settore che presenta le maggiori criticità sia quello dei subappalti e se vi siano dei correttivi da apportare alle procedure esistenti.

L’Ing. FREPPA - premesso che da sempre il subappalto viene considerato l’anello debole della catena - afferma che - sebbene il subappaltatore sia il soggetto meno tutelato, non avendo un rapporto diretto con l’amministrazione - sia il legislatore nazionale che quello regionale hanno previsto la possibilità di un pagamento diretto del subappaltatore, dando così trasparenza ai contratti di subappalto. Precisa, a tale proposito, che tra appaltatore e subappaltatore deve essere stipulato un contratto - che non viene registrato - all’interno del quale non può essere praticato un ribasso superiore al 20 per cento. Aggiunge che, non avendo la Regione dei cantieri particolarmente rilevanti, il contratto di subappalto riguarda spesso delle opere di entità relativamente modesta, quindi è presumibile che l’interesse di soggetti esterni possa essere inferiore.

Rende noto che una recente modifica apportata al Codice degli appalti prevede l’estensione delle verifiche antimafia anche a quel soggetto che, all’interno di una società di capitale con meno di quattro soci, ne detiene la maggioranza.

Il Consigliere LOUVIN segnala l’esigenza di dedicare un’attenzione particolare all’ambito dei subappalti e alla titolarità delle condizioni e dei requisiti formali per il loro sviluppo (certificazione antimafia e quant’altro).

Chiede una valutazione da parte dell’Assessore e dell’Ing. Freppa sull’opportunità o sulla possibilità che i dati in possesso dell’Osservatorio vengano resi integralmente pubblici.

Domanda se i contratti stipulati dalle società controllate o partecipate dalla Regione per la realizzazione di un’opera pubblica rientrino nell’orbita dell’Osservatorio e nelle segnalazioni d’obbligo oppure se questi non siano direttamente contemplati dalla normativa.

Chiede se siano previsti degli oneri di trasparenza nel caso in cui la Regione intenda acquisire, attraverso cospicue erogazioni di denaro, degli immobili soggetti a trasformazione o a ristrutturazione.

Domanda, infine, se i passaggi di manodopera da un’impresa all’altra siano soggetti a qualche forma di controllo.

*     *     *

Alle ore 11.00 il Consigliere ROSSET prende parte alla riunione.

*     *     *

L’Ing. FREPPA - per quanto attiene alla questione dei subappalti - risponde che l’intervenuta autorizzazione al subappalto viene comunicata all’Osservatorio con i dati relativi al contratto e che quest’ultimo viene controllato dal coordinatore del ciclo.

Per ciò che attiene all’accesso ai dati dell’Osservatorio, sebbene non ci siano delle controindicazioni per consentirne l’accessibilità, ritiene tuttavia necessario regolamentarla al fine di prevenire possibili accessi finalizzati ad una manomissione dei dati stessi.

In relazione alla domanda sui contratti delle società controllate e partecipate, rende noto che le ultime società costituite, quali la Nuova Università Valdostana (NUV) e il Complesso Ospedaliero Umberto Parini (COUP), osservano in toto la normativa sui lavori pubblici, sia per l’affidamento di servizi che di lavori, mentre alcune - precisa - non si ritengono assoggettate alla normativa sui lavori pubblici, in quanto soggetti di diritto privato, quindi non fanno questo tipo di comunicazione all’Osservatorio.

Per quanto riguarda la questione dell’acquisizione di beni immobili in corso di trasformazione, riferisce che la normativa non è chiara e che, tendenzialmente, il riferimento è ai soli beni mobili. Aggiunge che la norma prevede esplicitamente l’obbligo di accorpare nell’intervento di ristrutturazione, che soggiace alle regole dei contratti pubblici, la parte riguardante l’acquisizione, in quanto - precisa - si tratta di due momenti separabili e separati.

Relativamente, infine, alla questione del passaggio della mano d’opera, afferma che gli organismi che presidiano queste situazioni registrano questi movimenti di operai che non sono vietati da norme di legge. 

Il Consigliere RIGO - riferendosi al protocollo siglato con la DIA di Torino - chiede quali siano le valutazioni dell’Ing. Freppa in ordine alla possibilità che hanno le parti di variare questo documento e di aggiungere implementazioni ai sistemi informatici attualmente in uso.

Richiede chiarimenti in ordine agli obblighi di comunicazione cui sono tenute le società recentemente costituite dalla Regione per la realizzazione dei grossi lavori che dovrebbero partire nei prossimi anni.

Chiede se gli enti locali possano accedere all’Osservatorio e utilizzarlo anche per le loro attività e se questo organo, in futuro, possa seguire gli sviluppi dell’appalto rispetto ai problemi del personale, della sicurezza e del subappalto.

L’Ing. FREPPA, relativamente al protocollo d’intesa con la DIA, premesso che la Direzione Investigativa Antimafia ha esclusivamente comunicato che il materiale fornito è esaustivo delle loro esigenze, riferisce che l’Osservatorio non è informato circa l’attività di indagine che viene svolta.

Per ciò che attiene alle stazioni appaltanti tenute alla comunicazione, riferisce che il Casinò de la Vallée, che segue delle procedure parallele molto simili a quelle dell’evidenza pubblica e del Codice degli appalti, si comporta come un soggetto privato che stipula dei contratti privati e non comunica i dati all’Osservatorio. Aggiunge che le due società soprarichiamate, che stipulano contratti pubblici, comunicano i relativi dati.

In relazione all’accessibilità all’Osservatorio da parte degli enti pubblici, risponde che questi vi accedono nella misura in cui sono loro ad alimentarlo, quindi sono abilitati anche ad inserire le proprie schede e alla visione dei dati.

Per quanto attiene alle questioni del personale e dei subappalti, nel ribadire che l’Osservatorio riceve solo la comunicazione del rilascio dell’autorizzazione al subappalto, afferma che è la stazione appaltante che deve gestire i rapporti con i soggetti interessati nell’esecuzione del contratto.

Il Consigliere BERTIN chiede se l’Osservatorio possa diventare una piattaforma utile a dare maggiore pubblicità, trasparenza e scambio di informazioni rispetto a tutti i lavori pubblici o parapubblici in Valle d’Aosta.

L’Ing. FREPPA - premesso che una visione più complessiva e un incrocio di dati possono essere utili per dare una visibilità più completa e per rilevare eventuali anomalie - dichiara che qualcosa di simile di simile viene tentato attraverso la pubblicazione del notiziario che ha però il grosso difetto di scontare una non attualità. E’ dell’avviso che andrebbero incrociati i dati dell’Osservatorio con quelli pubblicati obbligatoriamente sui siti informatici delle stazioni appaltanti, che contengono le indicazioni più tempestive rispetto alle gare e a tutti i tipi di affidamento.

*     *     *

Alle ore 11.25 lasciano la sala di riunione l’Assessore Marco VIERIN e l’Ing. FREPPA e prende parte alla riunione il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Aosta Marilinda MINECCIA.

*     *     *

· Audizione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Aosta Marilinda MINECCIA
Il Presidente EMPEREUR ricorda che il Consiglio regionale, approvando all’unanimità una risoluzione, ha prima costituito questa Commissione speciale e poi ne ha nominato i componenti.

Aggiunge che la Commissione ha individuato una serie di interlocutori istituzionali che dovrebbero permetterle di svolgere al meglio il compito assegnatole che è stato sintetizzato nella informativa inviata.

Nel ricordare che i tempi a disposizione sono ristretti - in quanto la Commissione dovrà presentarsi in Consiglio per illustrare lo stato d’avanzamento dei lavori entro la fine del mese di giugno e poi predisporre una relazione conclusiva da mettere a disposizione del Presidente del Consiglio entro la fine del mese di ottobre - cede la parola al Procuratore della Repubblica per le considerazioni e gli approfondimenti che riterrà opportuno fare, chiedendole la disponibilità a rispondere ad eventuali domande dei Commissari.

Il Procuratore della Repubblica Marilinda MINECCIA - premesso che la sua funzione istituzionale le impone di fare una netta distinzione tra un discorso di natura di diritto e uno di natura sociologica - ricorda che il magistrato può parlare semplicemente di fatti di reato che siano stati accertati.

Dopo aver richiamato l’attenzione dei Commissari sull’importanza rivestita dall’operazione “Tempus Venit”, dichiara che ci sono una serie di procedimenti in corso di cui non può ovviamente parlare.

Premesso il fatto che la competenza per i reati di cui agli articoli 416bis e 416ter del codice penale non è della Procura della Repubblica di Aosta ma di quella del capoluogo del distretto, ossia Torino, riferisce che le Procure sono gli organi che devono effettuare tutte le indagini e dirigere la parte operativa che viene poi svolta dagli ufficiali di polizia giudiziaria che devono fare emergere i reati, con l’attenzione che, dal reato semplice, non possa anche esserci il reato aggravato da quell’atteggiamento prepotente e intimidatorio, tipico delle organizzazioni mafiose o ‘ndranghetiste.

Dopo aver illustrato le caratteristiche del reato di associazione mafiosa, evidenzia l’importanza dell’azione delle Forze dell’ordine, delle Procure e della magistratura nel contrastare il fenomeno delle infiltrazioni malavitose.

Nel sottolineare l’importanza dell’aspetto patrimoniale, che alcune volte consegue ai procedimenti penali, relativo al sequestro e alla confisca di beni, afferma che l’Umbria e la Valle d’Aosta sono le uniche Regioni in cui, nel 2011, non vi è stata alcuna confisca.

Dopo aver affermato che la cultura della legalità non è soltanto uno slogan ma è qualche cosa di profondo che deve nascere da un atteggiamento di riflessione verso ogni azione, anche quella che può sembrare più innocente, dichiara che questi fenomeni prendono piede perché non c’è il coraggio di prendere posizione nei confronti delle situazioni. Aggiunge che sconfiggere questo modo sbagliato di procedere, che si basa sulla prepotenza, sull’arroganza del potere e sulla carenza assoluta di valori diversi dal puro tornaconto economico e di potere, è una questione di mentalità. Dando l’esempio in questo senso - aggiunge - si creano gli anticorpi giusti nella società contro certi fenomeni che poi diventano di violenza estrema.

Nel precisare che la Valle d’Aosta - da un punto di vista sociologico - non è ai livelli di altre realtà regionali, ritiene, tuttavia, che l’attenzione debba essere mantenuta alta.

Il Consigliere LOUVIN chiede quali siano le cause che impediscono di visualizzare correttamente l’acquisizione di aziende, imprese, attività ristorative e ricettive attraverso l’utilizzo di forti disponibilità economiche di dubbia provenienza e quali strumenti ci possano essere per aggredire in modo più deciso tale afflusso di denaro.

Domanda, inoltre, se ci siano dei mezzi che consentano di accendere qualche riflettore sul fenomeno dell’usura per farlo venire allo scoperto in modo più netto.

Il Procuratore della Repubblica Marilinda MINECCIA - premesso che la soluzione va costruita insieme - pone l’accento sulla necessità di una collaborazione tra tutte le istituzioni perché un monitoraggio potrebbe essere fatto anche da un punto di vista politico e istituzionale ipotizzando - aggiunge - delle collaborazioni e provando a lavorare su di uno studio che può essere fatto allertando determinate situazioni.

Nel riferire che un aiuto importante è costituito dalle testimonianze dei cittadini, ritiene che anche l’istituzione regionale possa fare molto nel sensibilizzare il cittadino verso queste tematiche.

Evidenzia, inoltre, l’opera preziosa che svolge la polizia giudiziaria che, non essendo costretta a svelare la fonte confidenziale, ha la possibilità di sondare la veridicità delle informazioni ricevute.

Il Consigliere LATTANZI chiede quali provvedimenti legislativi sarebbero necessari per creare una rete di prevenzione del fenomeno in Valle d’Aosta.

Domanda, inoltre, se venga tenuta sotto controllo l’attività posta in essere da parte di operatori cinesi finalizzata all’acquisizione di attività sull’orlo del fallimento e che poco giustifica, sotto l’aspetto della redditività, investimenti di una certa entità.

Il Procuratore della Repubblica Marilinda MINECCIA, per quanto attiene al discorso di natura economica, afferma che il dato emerso più di recente fa proprio riferimento alla situazione evidenziata dal Consigliere Lattanzi.
In relazione all’aspetto legislativo - dopo aver affermato che gli strumenti ci sono, che sono tanti e che alcuni di questi sono migliorabili - afferma che il problema è rappresentato dalla comprensione, dall’analisi corretta dei fatti, dall’applicazione della norma con molta ponderazione e dalla capacità di affrontare le situazioni da un punto di vista operativo.

*     *     *

Alle ore 12.10 lascia la sala di riunione il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Aosta Marilinda MINECCIA e termina la registrazione degli interventi.

*     *     *

Il Consigliere SALZONE richiama l’attenzione dei Commissari sull’esistenza di un problema di divulgazione dei lavori della Commissione e sottolinea la necessità di individuare un metodo di comunicazione condiviso, alla luce del fatto che le dichiarazioni che gli sono state attribuite dalla stampa non corrispondono al vero.

Il Consigliere LATTANZI pone l’accento sul fatto che questa Commissione è speciale e tratta una materia delicata.

Il Presidente EMPEREUR - nel concordare con il Consigliere Salzone - dichiara - sebbene ognuno sia libero di dire quello che ritiene più opportuno e visto, però, il ruolo della Commissione e il tema che è chiamata ad approfondire - che sarà il Consiglio la sede opportuna dove i Commissari porteranno i rispettivi contributi per un maggiore approfondimento della questione.

E’ dell’avviso che sarebbe opportuno un approccio meno dettagliato e più generalista che non esponga a interpretazioni non corrette da parte della stampa.

Il Consigliere RIGO afferma di non aver apprezzato il contenuto dell’articolo nel suo complesso in quanto lo ha caricato di una responsabilità che, invece, va condivisa da parte di tutti i Commissari.

Il Consigliere LA TORRE dichiara che - alla luce di quanto successo - ci vorrebbe, se reputata necessaria, una dichiarazione concordata e conclusiva della Commissione.

Il Consigliere BERTIN - premesso che la comunicazione non può essere unitaria se ognuno è libero di dire quello che pensa - non ritiene opportuno censurare la comunicazione in considerazione del fatto che il fine della Commissione è quello di sensibilizzare i cittadini in merito a questa problematica.

Il Consigliere RIGO rappresenta la necessità che i Commissari si assumano l’impegno di non riportare le cose dette da altri soggetti.

Il Consigliere SALZONE dichiara che, se lo si ritiene opportuno, si potrebbe predisporre, in determinate occasioni, un comunicato a nome della Commissione e poi ogni Commissario può rilasciare le dichiarazioni che ritiene opportune, tenuto conto - aggiunge - della particolarità e delicatezza rivestite dalla Commissione.

Il Presidente EMPEREUR ritiene utile tenere conto del confronto avuto sulla questione per cercare di svolgere al meglio il proprio lavoro che è fatto anche di comunicazione.

Il Presidente EMPEREUR chiude la seduta alle ore 12.25.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Diego EMPEREUR)
(Emily RINI)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
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